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AL BENEVOLO LETTORE 



T J ?i circostanza di possedere nel gabinetto di Mate* 
ria Medica della Università un buon numero delle chi- 
ne-chine vere e false raccolte in parte nel mio viag- 
gio , in parte indirizzate dagli amici e corrisponden- 
ti, mi ha detcrminato a darne una descrizione quanto 
per me si poteva fedele. Lo scopo di questa si è il 
separare le chine officinali da quelle che non debbo- 
no esserlo , e il riportare le une e le altre ai loro 
rispettivi geueri e specie. So bene che lo scuoprimen- 
to degli alcaloidi nelle chine ha renduto di minore in- 
teresse questo studio , tenendosi da alcuni per fermo , 
che la chinina e cinconina sieno esclusivamente proprie 
del genere cinchona ; ma oltreché questo fatto merita 
di essere più estesamente avverato , h poi da conside- 
rarsi che non tutti i farmacisti e droghieri sono al ca- 
so, nel!' acquisto che fanno delle chine, di ricercare la 
presenza degli alcaloidi; che il più sovente eglino si 
acquietano ai caratteri esterni della scorza , che pos- 
sono essere ingannevoli ; che specialmente nelle no- 
stre contrade , dove tuttora rimane una qualche ripu- 
guanza sulF uso degli alcaloidi, frequentemente si ado- 
pera la china in natura; che e pur bene sapere quali 
specie contengano maggior dose del principio attivo ; 
che infine e sempre lodevoi cosa conoscere con pre- 
cisione quella droga che continuamente si tratta, ed ha 
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uso cotanto esteso ed importante. Mi sovviene che po- 
chi anni indietro s'introdusse in Roma , e fu acqui- 
stata da molti farmacisti, la china geritile in iscambio 
della china vera di Cartagena ; ed ultimamente, per 
lasciare altri esempj , circolava il campione della chi- 
na nuova.) e si esibiva come una buona ed efficace chi- 
na rossa. Ad evitare pertanto simili equivoci, i qua- 
li in ultimo tornano a danno della salute pubblica , e 
in dispapito de' farmacisti e droghieri , è diretta la 
presente descrizione, seppure sarà ella fatta in mo- 
do da corrispondere al fine prop 
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T.i istoria della scoperta della china-china, e della 
sua venuta in Europa , il racconto del modo di rac- 
coglierla , disseccarla e spargerla in commercio, tro- 
vandosi presso tutti gii autori che hanno scritto su 
questo argomento , credo inutile il ripeterlo. Stimo 
meglio trattenermi alcun poco sopra cosa che più in- 
teressa per il mio divisamcnto , vale a dire sopra i ca- 
ratteri fisici e chimici delle chine , che sono contem- 
plati per giudicare \* a quale specie appartenga ciascu- 
na di esse; 2. sesia stata tocca dalla frode dei ne- 
gozianti , e privata in gran parte del principio me- 
dicinale; 3. se nel trasporto dairAmerica in Europa , 
ovvero nei magazzeni, abbia sofferto alterazione. In ge- 
nere debbo avvertire che i caratteri fisici delle chine 
sono fallacissimi , e inducono talvolta in errore le per- 
sone anche più esperte. Variano essi nella medesima 
specie secondo l'età , la grossezza , e la parte dell' al- 
bero , d'onde è stata tolta quella scorza , secondo che 
l'albero è stato diversamente esposto nelle valli o nel- 
le sommità delle Cordiliere, secondo che la corteccia b 
6tata più o meno rapidamente disseccata, infine anche 
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l'attrito mutuo dei pezzi, per dire una delle minime cir- 
costanze, contribuisce a cangiare l'esterno aspetto della 
droga. Quindi io diceva, che le persone anche più es- 
perte sono talvolta cadute in errore. Uno degli auto- 
ri più accreditati annovera tra le chine aranciate una 
scorza, che io costantemente ho ritrovata nelle casse 
del guanaco ferrigno, e che tale è certamente , col- 
la sola diversità che il suo epidermide è più sottile 
elastico e divisibile. Altro autore , egualmente di mol- 
ta abilità , mi ha rimesso un pezzo di china da lui 
chiamata lucida perchè tra lo strato epidermico e 
il libro si è separata una materia resinosa alquanto 
lucente , ed è manifestamente un pezzo della china 
nuova. Della china capricornuta si è fatta da altri 
una specie distinta , ed ella offre tutti i caratteri 
della gentile. Qual dunque sarà il modo di stima- 
re convenevolmente i caratteri esterni delle chine e 
fondare sopra di essi un giudizio ? Io non conosco 
che un sol mezzo, ed è quello di esercitarsi per quan- 
to è possibile nell' osservare le casse di detta scor- 
za presso i negozianti di droghe medicinali e nelle 
dogane , procurarsi de* campioni sicuri , in una pa- 
rola acquistare coli' esercizio continuo quello che dice- 
si occhio pratico. Per tal mezzo si giunge a ricono- 
scere a primo aspetto una china , a riferirla alla sua 
vera specie , ed a fare il debito conto degli acci- 
denti che nascono dalle cagioni di sopra mentovate. 
Pur nondimeno giova sapere, che le qualità fisiche delle 
citine noii sono tutte allo stesso grado ingannevoli , 
perchè non tutte precisamente allo stesso grado ri- 
sentono l'influsso del suolo , dell' aria , e dell* attrito . 
L'osservazione mi ha insegnato che la tessitura del- 
lo strato fibroso , il suo colore interno , ed il sa- 
pore della scorza son quelli tra i caratteri che meno 
perdono della loro genuinità, e meri t uno in consegucu— 
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za una fiducia maggiore ; mentre la forma , la grossez-. 
za e l'aspetto dell* epidermide sovente variano nei fram- 
menti della medesima specie , anzi l'epidermide manca 
talvolta in tutto o in parte per efletto dell' attrito, 
o & stato espressamente raso dai cascarilleros. Neil'esa- 
me pertanto di una china qualunque si fisserà principal- 
mente l'attenzione sull* orditura del libro , sul colore in- 
timo delle sue fibre rompendo la scorza per lungo, e sul 
sapore. 

Riconoscinta una specie di china , si sa al tem- 
po stesso, per gli esperimenti fatti, qual dose di chini- 
na e cinconina ella d'ordinario contiene. Ora però con- 
viene guardarsi da un nuovo genere di frode , il qua- 
le consiste nel sottoporre ad un bagno acido la cor- 
teccia , spogliarla così in parte degli alcaloidi , e 
poscia riprodurla in commercio. Simil frode non può 
discuoprirsi che coi mezzi chimici , poiché le qua- 
lità fisiche della corteccia , ed il sapore stesso non ri- 
mangono granfatto alterati. Giova a tal uopo esplora- 
re il decotto della china sospetta con l'infuso di noci 
di galla, con la soluzione di solfato di soda , con 
quella dell' emetico ; sotto i quali reagenti se non for- 
masi precipitato , ovvero si forma in piccola quantità, 
segno è questo che molta parte degli alcaloidi è sta- 
ta sotti-atta. Il sig- Tilloy di Dijon propone pel mede- 
simo fine il seguente processo : fa egli l'infusione nel- 
lo spirito di vino di ua' oncia della china da esplo- 
rarsi , vi aggiunge l'acetato o sotto-acetato di piom- 
bo per precipitare la materia colorante , e l'acido 
clànico ; feltra ; quiudi infonde nel liquido qualche goc- 
cia di acido solforico per separare il piombo , se 
per avventura è rimaso qualche poco dell' acetato ; 
distilla , ed ottiene l'acetato o solfato di chinina, se- 
condo la quantità dell' acido solforico adoperato. I 
sigg. Henry e Plissou, in luogo dell' infuso alcoolico, 
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fanno un decotto acido della china che vogliono esa- 
minare , e lo scolorano per mezzo dell' idrato di piom- 
bo (a). 

Infine Tesarne di una data china e diretto a co- 
noscere se essa abbia sofferto vizio su la pianta ma- 
dre , o deteriorato nel trasporto in Europa, o dentro 
umidi magazzini. Una scorza leggiera , coperta di mol- 
ti licheni , che si frange con grande facilita, e nel 
frangersi apparisce fungosa , filamentosa, farinacea , 
che ha preso un aspetto nerastro in cambio del suo 
color naturale , e un odor di muffa , manifesta ab- 
bastanza la sua alterazione : in conseguenza debb' es- 
sere esclusa dalla farmacia , quantunque appartenente 
ad una delle migliori specie. 

Dopo ciò , vengo alla descrizione della maggior 
parte degli esemplari che si conservano nel gabinetto 
della nostra Università per la pubblica istruzione , 





tini 


. 





o d'incerta provenienza non debbono andare uniti con 
gli altri. Nel fare questa descrizione mi occorrerà spes- 
sissimo nominare le parti che compongono la cortec- 
cia, e però è bene dichiarare con quali nomi io inten- 
da esprimere ciascuna di esse. Chiamo epidermide quel 
primo strato che costituisce la superficie esterna o con- 
vessa ; e col nome di strato epidermico o celluioso 
voglio significare qnel secondo strato , che sta imme- 
diatamente sotto ali* epidermide e che con esso so- 
vente si distacca : ambedue queste parti poi quando 
sono strettamente congiunte , e formano quasi una par- 
te sola , esprimo col nome di crosta. Dico libro o 
strato fibroso la terza e più interna parte che com- 
pone la corteccia , e che in qualche specie di china 



(a) Journ. de pharra. n. x 1837 p. 55o. 
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rimane isolata , come per esempio nella calisaya mon- 
data. Ho creduto servirmi della voce libro piuttosto 
che di quella di alburno , poiché questa a rigore 
non può convenire che agli strati del legno posti sot- 
to il cambium , i quali non si osservano mai nelle 
corteccie delle vere chine : se ne avrà difatto un solo 
esempio nello strjcJinos pseudoquina, che si conta tra 
le false. Nella serie delle scorze da descriversi ten- 
go un ordine inverso a quello che generalmente 
si tiene dagli autori , vale a dire parlo prima del- 
le false chine, poi delle vere. La ragione di que- 
sta novità si è, che prestandosi per solito maggio- 
re attenzione alle cose che leggonsi dapprima , forse 
otterrò, mettendo innanzi le chine false, che ne sieno 
meglio studiati e ritenuti i caratteri , onde all' occa- 
sione evitarle. Infine, per mettere pure un qualche 
ordine tra le chine vere , le divido in grìgie , rosse, 
gialle, ed aranciate, avuto riguardo air aspetto ora dell' 
epidermide , ora dello strato fibroso , come veggo 
farsi da parecchi autori (a). 

CHINE FALSE. 

1. CHINA BIANCA DI S. FÈ. 

Corteccia conosciuta sotto i nomi di China bianca 
di S. Fé, china bianca di Mutis. U saggio di questa 
mi è stato favorito dal sig. Alibcrt , il quale lo avea 



(a) Debbo alla gentilezza Hi S. E. il sig. principe di Musi- 
gnano l'aver potuto consultare alcune opere importanti pel 
mio argomento , in specie quella di Lambert-An illustration 
of the gcnus Cinchona ec. - la quale racchiude le Memorie dì 
Humboldt , Laubert , e Ruiz. 
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ricevuto dallo stesso Mutis. E io pezzi di varia gran- 
dezza , i quali però non oltrepassano ordinariamente i 
due pollici in lunghezza , ed uno in larghezza , erti tre 
o quattro linee, ora piani, ora leggiermente convessi. 
L'epidermide è logorato forse dall' attrito, ma dai re- 
siduo si conosce essere biancastro : lo strato epider- 
mico alto , in alcuni pezzi eguale in superficie , in al- 
tri fesso trasversalmente e longitudinalmente , e a quan- 
to sembra per effetto del disseccamento della cortec- 
cia ; egli è composto di una materia rossastra , la qua- 
le sotto l'attrito passa piuttosto in polvere anziché in 
fibre. H libro parimente aito si confonde nella sua ori- 
gine con lo strato epidermico , ed egli offre fibre più 
pallide , minute , e quasi insieme agglutinate ; il co- 
lore dell' interna faccia del frammento è fosco; il sa- 
pore non si sente subito , ma diviene dopo qualche 
istante amarognolo , alquanto ingrato. E la Cinchona 
ovali folia Mutis , C. macrocarpa Vahl (a). Io la ripon- 
go nel numero delle chine false , perche il decotto da 
me saggiato con la soluzione di solfato di soda non mi 
ha dato precipitato. 

2. CHINA GENTILE» 

Corteccia detta in commercio China gentile. Il sag- 
gio di questa china falsa è stato da me preso da al- 
cune casse venute in Roma dal porto di Genova , co- 
me casse di china di Carlagcna , colla quale per ve- 
rità presenta una qualche simiglianza ; il nome perù 
di commercio è sempre quello anziddetto di china gen- 
tile. E in pezzi molto leggieri , ravvolti in se stessi , 
e quasi cilindrici , del diametro di un pollice scarso , 



(a) Acta Soc. Hafn. p. I. lab. 3. 



Digitized by 



ii 

della spessezza di } linea circa : l'esterna superficie 
è ricoperta da un velo biancastro , sparso qua e la di 
macchie nereggianti , alle quali per lo più è aderen- 
te un lichene fogliaceo. La medesima superficie ester- 
na offre delle fenditure, o meglio direi solchi tortuo- 
si longitudinali , dal fondo de' quali apparisce il color 
interno giallo proprio della corteccia. Lo strato epi- 
dermico o cellulare , il quale coli' attrito si risolve fa- 
cilmente in particelle , occupa quasi tutta la grossez- 
za del cannello , poiché nella faccia interna soltanto 
mostra una traccia di fibre , fragilissime anch' esse , ne 
separabili Furia dall' altra. U colore interno , come ho 
detto , e giallo : il sapore acerbo , debolmente amaro. 
Appartiene probabilmente all' Exostemma longiflorum 
di Rocmer e Schultes, Cinchona longiflora di Poiret e 
Lambert. Il sig. Peretti, avendola esaminata chimica- 
mente , non vi ha trovato alcuna quantità degli alca- 
loidi proprii delle corteccie spettanti al genere Cinchona. 

A me pare che la china capricornuta , di cui un 
Professore amico mi ha rimesso un esemplare , possa 
confondersi colla gentile ; ella ha lo stesso abito , ed 
il sapore stesso. Quindi la riferirei alla medesima pian- 
ta , anziché alla Cosmibiiena acuminata di Ruiz e 
Pavon , Cinchona acuminata di Poiret 

3. CHINA SOCCHI , COLORADA. 

Corteccia introdotta in commercio sotto la deno- 
minazione di China Socchi, color ada , rosso-cremesina. 
Due esemplari ne esistono nei gabinetto della Univer- 
sità , uno de' quali è stato favorito dal sig. Virey. È 
in pezzi ripiegati in se stessi, alcuni completamente 
rotolati in forma di cannelli , leggieri, della lunghezza 
di tre o quattro pollici, larghezza da V3 di pollice a 3 k , 
grossezza circa una linea. Sono guerniti di epidermide di 
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un colore esterno grigio-rossigno macchiato in bian- 
co , internamente di un rosso bruno, erto, con rugho 
longitudinali assai rilevate, e fenditure trasversali tra 
loro distanti : cotesto epidermide per la sua scabrosità, 
leggerezza e tessitura , rassomiglia in qualche modo 
al sughero. In quei pezzi , dove questa prima cros- 
ta è naturai meu te caduta , apparisce lo strato collu la- 
re del colore della feccia di vino , vellutato , e scre- 
polato in diversi sensi. La parte fibrosa, ossia il libro, 
è di una tessitura assai più compatta , composta di 
di fibre minute tra loro bene unite , e quasi conglu- 
tinate , di un color rosso meno carico nella frattura , 
bruno nella faccia concava. Non è raro osservare tra 
il libro e la crosta superiore il trasudamento di una 
materia gialla splendente ; la frattura e poco fibrosa ; 
il sapore astringente amarognolo ingrato. Appartiene 
alla Cinchona laccifera di Tafalla. Narra quest'autore, 
in una lettera indirilta ai sigg. Ruiz e Pavon, che ra- 
schiando con il coltello la parte interna di questa scor- 
za nel momento in cui è svelta , si raccoglie un su- 
go che condensato al calore del sole può tener luogo 
della lacca e della cocciniglia per la tintura , ed è 
perciò che il P. Gonzales l'ha mandato da Lima sot- 
to il nome lacca cinconica. Io ripongo la Socchi nel 
novero delle false chine , quantunque il sig. Henry fi- 
glio dica avervi trovato uua piccola quantità di cin- 
conina , giacché non la credo opportuna nella cura 
delle intermittenti , ed ho in appoggio l'autorità del sig. 
Guibourt (a). 

L'altro esemplare conservato nel gabinetto , di cui 
non rammento la provenienza , differisce alcun poco da 



(a) Hist. abregée des drogucs simples, i cdlt. tom. x. 
pag. 459. Iourn. de Pharro. n. iv i83o pog. 34*- 
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quello ora descritto : il suo epidermide è meno alto, 
meno rilevato in rughe, più duro, più aderente agli 
strati sottoposti , e si avvicina all' epidermide della 
china rossa resinosa. 

4. CHINA NUOVA. 

Corteccia volgarmente detta China nuova , per- 
che conosciuta da pochi anni in commercio. Il sag- 
gio conservato nel gahinetto della Università , e che 
ora descriverò , è stato da me acquistato alla Farma- 
cia centrale degli ospitali civici di Parigi. Quando 
i pezzi sono grandi , superano in larghezza il pollice , 
ed hanno la grossezza di due linee, sono piani, ov- 
vero un poco convessi; quando poi i pezzi sono di 
minori dimensioni , allora tengono la forma cilindri- 
ca. L'epidermide di color cinerizio scuro è sottile, 
fòrtemente applicato al sottoposto strato cellulare , non 
perfettamente levigato , poiché in alcuni puuti egli è 
come raggrinzato lasciando piccole lagune , in afri lo- 
gorato, ed ivi specialmente si osservano macchie ne- 
gre; è anche segnato da fessure trasversali , che pe- 
netrano alquanto addentro , ma queste non sono per 
costituzione della corteccia , bensì l'effetto evidente del 
disseccamento di essa. Lo strato epidermico o cellu- 
lare è formato di tanti tenuissimi strati l'uno soprap- 
posto all' altro , la disposizione de' quali si osserva 
benissimo, quando la corteccia sia tagliata trasver- 
salmente; questi strati poi essendo altri biancheggianti, 
altri rossastri, prendono insieme una tinta quasi di 
carne , la quale però diviene più, intensa col lungo 
contatto dell' aria; la sostanza del medesimo strato 
celluioso si disfa con un attrito forte in particelle 
granellose. La struttura fibrosa del libro ben si di- 
scerné nella frattura della corteccia, e le di lui fi- 
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brc di color più chiaro non mancano di una certa 
tenacità. Masticata cotcsta china, si fa pastosa sotto 
i denti , ed ha un sapore astringente dapprima, quindi 
appena amaro. Vi sono tutte le ragioni onde ritenere, 
che questa specie di china nuova sia quella iden- 
tica , che il sig. Mutis ha denominata Cinchona oblon- 
gifolia , e con termine volgare china rossa di S. Fè. 
Il sig. Guibourt, il quale ha veduto il campione indi- 
rizzato dallo stesso Mutis al sig. De Humboldt , e 
depositato al gabinetto botanico del giardino del re , 
attesta non aver ravvisato notabile differenza tra quello 
e la corteccia detta china nuova (a). Schrader pa- 
rimente conferma che la china rossa ricevuta dal sig. De 
Humboldt ha lo stesso aspetto della nuova. Infine il 
sig. De Bergen attesta che i pezzi di china rossa , 
o fior de azahar di S. Fè esistenti nella collezione 
del sig, Ruiz, differiscono talmente dalla china ros- 
sa , che per tale si riconosce in commercio , e si avvi- 
cinano di tanto alla china nuova, che egli non esita 
puntola riguardare la Cinchona oblon gif olia come la 
pianta madre dell* una e dell* altra (b). 

Nel mio. esemplare v'ha un piccolo pezzo , nel 
quale al disotto dell' epidermide nei margini laterali 
si osserva trasudata una materia gialla rossigna d'in- 
dole in apparenza resinosa. . 

5. CHINA DI CA JENNA . 

Poco dissimile dalla China nuova è una corteccia 
in piccoli pezzi semirotolati, favoritami dal sig. Henry 
figlio, con la denominazione di China di Cajenna. Essa 



(•) Iourn. de Pharm. n. iv i83o. 

(b) Vcrsuch eiaar monographie dcr China. Hamburg. 1826. 
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ha l'epidermide sottile, bene applicato allo strato corti- 
cale , di color grigio macchiato in bianco con qual- 
che escrescenza lineare nerastra , che probabilmente 
è una crittogama nascente. Al disotto si osserva lo 
strato cellulare sottile anch' esso , compatto , di co- 
lor rosso scuro ; in (inalche pezzo ho veduto sepa- 
rata nel margine di questo strato quella materia di 
apparenza resinosa, di che ho fatto menzione di so- 
pra. La parte fibrosa di un rosso pallido ha una tessitura 
stretta ed uniforme a fibre minute : sapore astringente 
amaro in un grado assai debole. Non trovo di tale 
corteccia notizia presso gli autori: perciò se essa non e 
identica con la china nuova , o una varietà di questa , 
come inclino a credere , non saprei a quaP altra spe- 
cie attribuirla. 

■ * 

' * * • 

6. CHINA DELLA NUOVA SELVA. 

Corteccia diffusa nel commercio europeo sotto le 
denominazioni di China della nuova selva. Citinone , 
C/lina del Surinam. Il saggio che ho presente mi è 
stato rimesso dal sig. Brera. E in pezzi rotolati, ora 
completamente a forma di cannelli , ora aperti, pc-* 
santi anzichenò; la loro lunghezza è di tre pollici 
e h con qualche diversità tra l'uno e l'altro , diame- 
metro da quattro linee ad un pollice , grassezza nei 
frammenti maggiori di una linea circa. La crosta epi- 
dermica è dura, compatta, e fortemente aderente allo 
strato inferiore , di un color grigio variegato : nei 
grossi cannelli ella è solcata in direzione longitudi- 
nale ed obliqua, in guisa che tra un solco e l'altro 
rimangono quasi altrettante faccette, circoscritte so- 
pra e sotto da brevi fessure trasversali : nei cannelli 
minori la crosta epidermica o è raggrinzata con fen- 
diture trasversali , ovvero presenta rilievi longitudi- 



Digitized by Google 



16\ 

nali quasi a foggia di spigoli. Il libro nei grossi can- 
nelli è duro e compatto, di modo che la sua tes- 
situra fibrosa si conosce appena nella faccia inter- 
na; nei piccoli cannelli è assai meglio discernibile, 
anzi in questi le fibre sono sporgenti nella frattura , 
grosserelle e tenaci. Il colore della sostanza è un giallo 
tendente alquanto al rosso , più chiaro verso la fac- 
cia interna o concava. Questi sono i caratteri pro- 
prii della china della nuova selva , i quali in verità 
per se soli non mi sembrano sufficienti ad escludere 
ogni equivoco. Vorrei perciò che si badasse insie- 
me al sapore, che ha qualche cosa di particolare: 
appena la corteccia è ammaccata da denti , si svi- 
luppa un sapore acido pungente , misto a lieve ama- 
rezza ingratissimo. La Portlandia grandiflora di Lin- 
neo e di Brown , albero del Surinam e della Gia- 
maica, produce questa corteccia. Il sig. Guibourt nella 
sua Istoria compendiata delle droghe semplici (a) pone 
la Portlandia grandiflora come l'albero della china 
nuova; egli però si h corretto nel giornale di far- 
macia di Parigi (b) , riconoscendo la china nuova per 
la china roja ( rossa ) di Mutis , la Cinchona oblon- 
gi/olia di questo autore. Del rimanente io ho anno- 
verato la china della nuova selva tra le false, seguendo 
l'esempio di parecchi autori , e m olto più perchè essa 
non appartiene al genere cinchona , e il suo sapore 
non annunzia al certo la presenza degli alcaloidi. La 
pochezza dell'esemplare non mi ha permesso di farvi so- 
pra qualche indagine. 

* • • - * 

» . ■ ■ 

(a) Tom. i pag 458, a ccKt 

(b) W. iv avril. i83o. 
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t- CHINA GU^-NA. 



Corteccia conosciuta sotto il nome di China gujana. 
L'esemplare che ho sott* occhio, mi h stato favo- 
rito dal sig. Marchand negoziante di droghe a Pa- 
rigi molto istruito. É in pezzi di diversa misura; la 
lunghezza da due pollici a cinque , la larghezza da l h 
di pollice ad uno ed anche più ; tutti poi sono sottili , 
leggieri , irregolarmente contorti per effetto del dis- 
seccamento : in genere tendono alla forma piana al- 
quanto ripiegata nei margini. La superficie esteriore 
è ricoperta da un epidermide sottile grigio sporco, 
in alcuni punti biancastro , in altri scuro ; dove man- 
ca cotesto epidermide si scuopre il color rosso gialla- 
stro della corteccia. Lo strato cellulare e rilevato in 
asprezze , in nodi , in bernoccoli estremamente fra- 
gili sotto l'unghia , che rendono in conseguenza molto 
disuguale la superficie esterna : e dove esso- strato non 
forma cotali ineguaglianze , si appiana cosi sottilmente 
su la parte fibrosa , che con lei si confonde quasi 
e s'immedesima. La parte fibrosa, ossia il libro, è co- 
strutto di tenuissime fibre , pressoché tra loro con- 
glutinate , le quali in molti pezzi naturalmente si sfo- 
gliano in lamine ; il colore della superficie interna 
è rosso giallastro , spesso punteggiato in negro ; la 
frattura poco o nulla fibrosa ; il sapore acidetto amaro- 
gnolo spiacevole. Questa corteccia è tratta dàlia Portlan- 
dia heocandra di Linneo e Jacquin (a) , Coutarea specio- 
sa di Aublet (b) , albero che nasce a Sinaraari e princi- 
palmente nella Gujana paese dell 1 America ìneridio- 



(a) Strip- A me ric. png. 63 Gg. 180. 

(b) PUnt. Gujane pag. 3 14. fig. 3a2. 
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naie tra il fiume Orenoco e delle Amazzoni ali 1 est 
del Perù, Taluno meno esperto potrebbe ingannar- 
si, e scambiare la china gujana con la china di Cartage- 
na in iscorzette , in ispecie con quella che io giu- 
dico provenire da vecchie piante ; egli perq eviterà 
l'inganno badando al sapore , che nella china gujana 
e addetto amarognolo , in quella di Cartagena amaro 
schietto ; come anco al velo perlaceo della superfi- 
cie estema , che suol essere proprio delle chine di 
Cartagena. 

Sono disposto a riunire alla china gujana quella, 
detta Clùchisella di Cadice , la quale non deve es- 
acre confusa con la china cannella , come taluni au- 
tori han fatto, È soltanto nel grado dei caratteri che 
si ravvisa tra loro una qualche differenza. La chi-» 
eh isella si accosta più alla forma di cannello , è uà 
poco più erta ; ha un colore giallo rosso alquante» 
più carico, e più sensibile il sapore acido amaro-» 
gnolo. 

* 

■ 

8, china càrimU, q pell* giamàioa, 

Corteccia nota in commercio sotto il nome dì 
China Caribèa , q della Giainaica. L'esemplare con* 
servato nel gabinetto mi e stato favorito dal sig, Vircy, 
É in pezzi ravvolti in se stessi , leggieri anziché-, 
nò, della lunghezza di cinque o sei pollici, larghez- 
za a /3 di pollice , grossezza \ linea circa, In essi si 
distinguono benissimo due strati , vale a dire la cro- 
sta esteriore, la quale ordinariamente è giallastra , spu- 
gnosa, e con somma facilità si scalfisce dall' unghia, 
scabrosa , solcata , e screpolata per lungo , rade volte 
per traverso; l'altro strato è la parte fibrosa di co-; 
lor vario , ora rosso cupo , ora giallastro , ora an- 
che verde bruno ; la superficie interna è sempre di 
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una tinta più cupa, e sovente muffata; ella mostra quasi 
in rilievo l'andamento longitudinale delle sue fibre, 
le quali essendo fragili e piuttosto coerenti , si rom- 
pono quando si tenta di separarle : la frattura è un 
poco fibrosa. Gli esposti caratteri potrebbero essere 
equivoci , e forse insufficienti a discernere la china 
caribèa da altre corteccie , in ispccie da quella di 
S. Lucia ; e mestieri perciò attendere alla qualità che 
son per dire : ella masticata offre da principio un 
sapor dolciastro ingannevole , il quale ben presto si 
cangia in un amaro intenso, assai disgustoso, che per 
luogo tempo persiste nel palato : la saliva prende una 
tinta giallo-verdastra. Appartiene ali 1 Eocostemma carjr- 
baeum di Willdenow , Cinchona carjbaea di Linneo, 
Jacquin, Swartz, Vahl, Cinchona jamaicensis Wright ; 
albero che nasce spontaneo nelle isole Caiibee, se- 
gnatamente nella Giaraaica dalla parte di settentrione, 
in suolo sassoso presso il lido del mare. 

9. CHINA PITON O DI S. LUCIA. 

Corteccia conosciuta sotto il nome di Clùna pi- 
fon , o di S. Lucia. Essa si avvicina tanto alla ca- 
ribèa, che Davidson e Kcntisch non han dubitato attri- 
buirla al medesimo albero ; nondimeno ben osservan- 
do i suoi caratteri , vi si ravvisa una qualche diffe- 
renza. Quella che prendo ad esempio mi è stata fa- 
vorita dal sig. Alibcrt. È in pezzi più leggieri e più 
piccioli della caribèa, la maggior parte in forma di 
cannelli , alcuni convessi co' margini ripiegati , del- 
la lunghezza di cinque o sci pollici , larghezza dal 
dito mignolo al pollice , molto sottili. In qualcuno dei 
pezzi apparisce nella esterna superficie una traccia di 
quella crosta spugnosa giallognola, di che ho fatto 
paiola nella caribèa ; ma quasi tutti sono rivestiti di 
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un epidermide sottile di un bigio scuro , con macchie 
biancastre , ora uniformemente appianato , ora alquan- 
to aspro e raggrinzato. Il libro parimente sottile h un 
tessuto di fibre più rigide , meno coerenti , di un bi- 
gio rossastro più chiaro che nella corteccia preceden- 
te ; la superfìcie interna e quasi sempre brnna con pa- 
tina di muffa ; la frattura fibrosa pungente ; il sapore 
astringente amaro ingrato senza mescolanza di dolce. 
Spetta all' ' Exostemnut floribimdtim di Willdenow, 6Y/i- 
chona montana di Badier, C, S. Luoiae di Davidson , 
C finriburida di Swartz , arbusto ohe cresce spontaneo 
nelle isole di S. Lucia , Martinica , S. Domingo , ed 
alla Guadalupa presso la sommità delle colline dette 
cola Pilons. Fu scoperta la pianta circa Tanno 1780 
da Anderson nell" isola di S. Lucia , dove popò dop# fu 
fatto esperimento della corteccia nei malati dell* ospi- 
tale ; ma sin dal 1777 Badier avea recato dalla Mar- 
tinica una piccola quantità della medesima scorza in 
Francia. La polvere di essa data in una certa dose 
riesce emetica e purgativa , come generalmente parlan- 
do sogliono essere le scorze degli Ejcostemma ; nè con-, 
tiene atomo di chinina e cinconina, giusta le ricerche dei 
sigg. Pelletier e Caventou. Il sig. Fe'e ha trovato tal- 
volta su la china Piton la pjrenuta marginata di 
Achard (a), 

* 

10. ESOSTE MA DEL PERÙ*, 

Corteccia volgarmente detta Esostema del Perà s 
il saggio di questa corteccia mi è stato favorito dal 
sig. Guihourt. È in pezzi sottili e leggieri , di lar-» 
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ghezza superiore ad Una penna da .scrivere , alquanto 
ripiegati in se stessi , l'epidermide de* quali tenue , e 
di color grigio verdognolo sembra qua e la come rap- 
preso , e in conseguenza forma piccole asprezze , e nei 
punti , d'onde si è ritirato , lascia altrettante piccole 
lagune. Il libro è parimente sottile , di color verde 
livido , nella faccia interna io alcuni tratti più chia- 
ro ; le fibre di esso durette e tenaci con qualche dif- 
ficolta si separano ; separate quelle più interne pres- 
so il margine rotto della corteccia manifestano un co- 
lore bianco verdastro ; il sapore amaro nauseante. A 
me pare ravvisare nna certa simiglia nza tra questa cor- 
teccia e quella della tulipifera. K V E xo stemma peruvia- 
num di Humboldt e Bonpland (a) , arboscello di 10 
in \2 piedi di altezza. 

■ 

M« CHINA DI RIO JANEIROi 

• - » • 

Corteccia appellata dal sig. Gomez China di Aio 
Janeiro , china triangolare dal P. Leandro Du Sacra- 
mento» L'esemplare esistente nel gabinetto della Uni- 
versità è stato donato dal sig. Brera. È in pezzi della 
lunghezza di dieci pollici circa , larghezza un pollice, 
grossezza una linea: tra questi però ve n'ha uno, il 
quale presenta un diametro , ed una grossezza assai 
maggiori , ed avrebbe avuto una proporzionata lunghez- 
za , se non fosse stato segato trasversalmente ; egli e 
molto compatto e pesante. Questo solo pezzo h rive- 
stito del suo epidermide bruno , sparso quasi daperlut- 
to di un bissus variegato , qua biauco , là cinerizio , 
cinerizio giallognolo, e del color di ocra ; duro inol- 
tre e fortemente aderente agli strati sottoposti , con 
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rughe longitudinali molto rilevate , solchi altrettanta 
profondi , e qualche rara fenditura trasversale non per 
effetto del disseccamento , ma per naturale conforma- 
zione. Lo strato cellulare, in qualche tratto dove ri- 
mane allo scoperto , mostra un color rosso nerastro , 
quasi che avesse sofferto un principio di abbruciamen- 
to ; egli è duro , aderentissimo alla parte fibrosa , leg- 
germente raggrinzato , rugoso , e solcato in varj sen- 
si. Infiue il libro è anch' esso cosi compatto, che nel ta- 
glio trasversale fatto dalla sega ha preso del pulimen- 
to ; in conseguenza le fibre non possono dividersi , e 
il loro andamento si scorge appena nella faccia inter- 
na dai rilievi longitudinali : il colore del taglio è 
quello del campeggio , e fors' ancora più intenso ; 
sapore nauseante amaro. I pezzi minori dell* esemplare 
sono privi , come ho detto , dell' epidermide, e in ciò 
solo differiscono dal grande , in quanto che hanno la 
parte fibrosa più distinta , c di un rosso meno carico. 
Si trae questa corteccia della Buena hexandra di PobL 
Sinora non è stata da me veduta presso i nostri ne— 
gozianti di droghe medicinali , ne presso quelli di al- 
tre piazze. 

■ » 

12. CHINA BICOLORATA. 

Corteccia detta dal sig. Brera China bicolora- 
ta. Il campione di questa mi è stato favorito dal- 
lo stesso lod. professore. Ella è in tubi retti del- 
la lunghezza di otto o dieci pollici , del diametro di 
circa mezzo pollice , e della grossezza di Va circa 
di linea ; la sostanza e dura , compatta , non fibrosa , 
e fragile. La superficie esterna piana ed eguale esi- 
bisce un colore cinerizio tendente un poco al gial- 
lo , l'interna un cinerizio verde ; la sostanza poi del- 
la corteccia , la quale apparisce nella frattura , pre— 
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lènta un color intenso ili aràncio *, e appunto que- 
sta differenza de* colori le ha procurata la denomi- 
nazioue di china bicolorata ; niun odore , sapore ama- 
ro ingratissimo. È oramai certa la provenienza di que- 
sta corteccia dal Brasile ; ne giUuse alcuni anni in- 
dietro un piccolo carico a Trieste , d*onde si spar- 
se in Germania e in Italia ; il Farmacista Sig. Za- 
netti di Treviso fu il primo ad averne una cassa * 
ed a commetterne l'esperimento a varie persone dell 4 
arte. Incerta però è la pianta , cui appartiene ; si so- 
spetta possa appartenere v\Y Exostemma austtaie, e cu* 
spidatuni di St. Hilaire. Impropriamente i Tedeschi 
confondano la china bicolorata di Brera con l'altra 
denominata Teciunez , mentre questa , secondo il sag- 
gio favoritomi dal Sig. Orsini , ne differisce grande- 
mente* 

13. RONDBLEZIÀ AMEKlCÀ^Ai 

Questa scorza mi e stata rimessa dal Sig. 
rey come Una falsa china , usitata però in America 
contro le intermittenti in luogo della vera china. È 
in piccoli frammenti torti sopra se stessi sino a pren- 
dere talvolta la forma di cannelli , sottili e leggeris- 
simi. L'epidermide e bruno , Semifqngoso 9 con qual- 
che leggiero segno trasversale , e molte asprezze , ora 
in forma di crespe * ora di bitorzoletti di color ce- 
n trizio : si distacca senza grande difficolta questa cro- 
sta epidermica , e in alcuni tratti cade per effetto 
dell' attrito , e lascia allo scoperto il sottoposto libro 
di color giallo rossastro : questi ha per caratteri di- 
stintivi la sottigliezza , ed un impasto di fibre mi- 
nutissime e delicate , che appena si ravvisano nella 
frattura t dippiu la sua faccia interna o concava è 
levigata , ed avendo una tinta paonazza cupa , fa un 
contrasto cosi rilevante con la faccia esterna giaiiu 
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rossastra , che necessariamente richiama l'occhio so- 
pra di se ; odore nullo ; sapore debolmente aroma- 
tico. Proviene dalla Rondeletia americana di Lin- 
neo foliis sessilibus , panicula dichotoma , arbusto 
della famiglia delle Rubiacee nell' America meridio- 
nale. Si trova riferita questa pianta da Willdenow (a), 
da Poiret (b), da Pcrsoon (c), da Roemer e Schul- 
tes (d). Degli antichi il solo che ne parli è il Pluke- 
net che ne da la figura (e). 

i 

44. CHINA. FALSA DELLA VIRGINIA. 

Corteccia conosciuta presso gli autori sotto il no- 
me di CJiina falsa della Virginia, Sassafras di Swamps. 
L'esemplare mi é stato mandato dal sig. Virey. E 
in pezzi perfettamente rotolati , i quali essendo sta- 
ti segati , non danno a conoscere la loro naturale lun- 
ghezza ; sono tuttavia lunghi circa otto pollici , lar- 
ghi è pollice , erti è linea. Molti dei cannelli conser- 
vano il loro epidermide , altri ne mancano affatto f 
oppure ne ritengono qualche brano. Nei cannelli in- 
tieri l'epidermide è bianco con qualche lista bruna , 
uniformemente applicato e disteso , simile ad una tenue 
intonacatura di calce; osservato bene da vicino si ve- 
de leggermente rugoso , con minutissimi segni tras- 
versali. Mancando l'epidermide apparisce a dirittura 
lo strato fibroso di color bruno rossastro poco^ dis- 
simile dal colore del Croton cascarilla , anch' esso 



(a) Spec. i pag g3o. 

(b) Enc. meth. vi p. *5*- 

(c) Syn. i p. 23o. 

(d) Tom. v p. 

'e> Gen. i5 i cun. p. i4»- f «• 
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superficialmente rugoso , con le dette impressioni tras- 
versali tra loro vicinissime : la sua tessitura è com- 
patta a fibre minute , e queste nella frattura recente 
soiio un poco rilevate e pieghev oli sotto il dito : rot- 
ta di fresco la corteccia tramanda un odoretto aro- 
matico alfine a quello del Laiirus sassafrasi masti- 
cata diviene pastosa sotto i denti , ed eccita un sa* 
pore aromatico amarognolo. Appartiene alla Magno- 
Ha glauca di Linneo , albero della Virginia a gran 
fiori bianchi odorosi ; coltivato anche in Europa ; [cre- 
sce presso le acque Si prende la scorza in [polvere 
come un buon febbrifugo. 

« 

15. CHINA BIANCA. DI VERGINIA 

Similissiraa a primo aspetto alla precedente è la Chi» 
na bianca della Virginia cosi nominata dagli autori : 
anche questa è intonacata da. Un epidermide bianco in 
alcuni tratti offuscato , ai disotto del quale si presen- 
ta lo strato fibroso compatto ; se non che bene osser- 
vendo, si scorgono le seguenti differenze. Il cannello 
è più sottile ; il colore del libro è più cupo , il sa- 
pore aromatico caldo senza mescolanza di amaro, l'o- 
dore aromatico più sensibile di quello della China falsa. 
Proviene dalla Simaruba viscosa del sig. Augusto St. 
Hilaire. 

46. SOLANO PRE UDO-CHINA. 

L'esemplare di questa corteccia mi è stato donato 
dal fu Vauquelin, che ne ha fatta l'analisi (a). Essa 
si distingue a colpo d'occhio non solo delle chine ve- 
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re | ma anche dalle altre false. £ in cannelli non per- 
fettamente chiusi lunghi talvolta oltre il piede , del dia- 
metro di */, di pollice circa, e della spessezza di una 
linea t li ricuopre un sottile epidermide di un giallo- 
paglia con qualche ti atto grigio , il quale bene osser- 
vato da vicino si scorge rilevato in piccole crespe tra- 
sversali e longitudinali , e in piccoli tubercoli in gran 
parte appianati dallo sfregamento. I caratteri distintivi 
però della corteccia son questi , che la sua sostanza 
immediatamente sotto l'epidermide si schiarisce nel co- 
lore , e diviene biancastra ; nè mostra alcuna tessitura 
fibrosa , ma un impasto granelloso, che si fa più du- 
ro verso la faccia concava ; la frattura è netta ; niun 
odore ; sapore amaro disgustoso , leggermente riscaldan- 
te. È la corteccia del Solarium pseudo-qidna del sig. 
Augusto Saint-Hilaire (a) , alhero indigeno dei Brasile , 
dove questa droga si adopera come febbrifugo , e vo- 
lentieri si sostituisce alla vera china-china. 

17. STTCHNOS FALSA CHINA 

L'esemplare di questa corteccia mi e stato rila- 
sciato dai sig. Virey. Ella e in frammenti erti , x quan- 
do conserva l'epidermide , sottili , quando ne manca f 
leggieri , della lunghezza di un pollice e £ , larghez- 
ghezza poco meno di un pollice. L'epidermide , come 
ho detto , non esiste sopra ciascuno dei pezzi , ne so- 
pra l'intiera loro superficie; egli mostra all'esterno 
qualche traccia bruna , ma in tutta la sua sostanza è 
di un giallo-cinerizio chiaro ; per la tessitura , altez- 
za , e forma disuguale rassomiglia molto al sughero f 
si divide facilmente con la punta del coltello in nà- 
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trozzoli piani. Lo strato sottoposto sottile , ora piano, 
ora rovesciato ali* infuori con le sue estremità ha una 
tinta bruna , la quale si vede essere divenuta tale col 
tempo , ma in origine essere stata di un giallo d'ocra : 
il medesimo strato in molti pezzi manifesta la sua or- 
ditura a fibre tenui , e ben coerenti tra loro ; in altri 
offre un impasto granulare fragile , ed una frattura netta. 
È da notarsi che nel tagliare la corteccia dall' arbusto 
e rimaso in alcuni pezzi aderente alla faccia interna 
un segmento dell' alburno , il quale si distingue per 
il suo aspetto biancastro , talvolta del color di rosa. 
Basta toccare con questa scorza l'apice della lingua 
onde sentir subito il suo sapore amaro ; si eccita poi 
fortissimo , pungente , e persistente masticandola. Si 
toglie dallo Strychnos pseudo-qiùna del sig. St. Hìlai- 
re (a), arbusto che vegeta spontaneo nei lunghi deserti 
dell' interno del Brasile. È adoperata a Rio Ianeiro in 
infusione e in polvere contro le febbri intermittenti: 
in Francia l'han pure amministrata i sigg. Segalas e 
Courtier, ed assicurano aver vinto con essa delle in- 
termittenti , le quali aveano resistito al solfato di chi- 
nina. Il fu Vauquelin (b) nell' istituirne l'analisi ha 
estratto il principio amaro , ed una resina con un aci- 
do alquanto diverso dal gallico , alle quali sostanze 
egli ha attribuito l'attività della corteccia ; nulla vi 
ha rinvenuto di stricnina , veleno proprio di altre spe- 
cie del genere strychnos. Ciò non dee recar mara- 
viglia ; imperocché le specie che vegetano nell' Asia 
sotto il sole ardente della zona torrida sembrano par- 
ticolarmente atte a generare quella venefica sostanza. 

< — —~ — — — — ■ 

(a) Plantes usuelle* t. livraison. n. l. 

(b; Memoires du M usuimi d hist. nat. tona, x pag. 452. 
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CHINE VERE-GRIGIE 

18. CUINÀ GRIGIO— BRUNA DI LOXÀ 

Corteccia appellata Cìiina grigio-bruna di Loxa* 
L'esemplare da me posseduto e che son per descri-» 
vere , proviene dalla Farmacia centrale degli ospitali 
civili di Parigi. È in cannelli della lunghezza di tre 
pollici circa , del diametro di una pcnua da scrivere, 
molto sottili e rotolati : la superficie esteriore è ve- 
stita di un epidermide grigio macchiato in bruno , rag- 
grinzato , e segnato da piccoli solchi trasversali , i 
quali estendono la loro impressione al sottostante stra- 
to celluioso ; colla punta del coltello ovvero coli* un- 
ghia facilmente si distacca cotesto epidermide in mi- 
nuzzoli : spesso vi allignano sopra delle crittogame , 
tra le altre Yusnea barbata di Fée in forma di filet- 
ti bianchi , ramificati e quasi capillari. Lo strato cel- 
luioso sottilissimo si discerne dalla parte fibrosa per 
essere più duro , e per avere un colore più intenso* 
La parte fibrosa ossia il libro ha una tinta variabile 
dal giallo pallido al giallo rossastro , le fibre poco 
distinte , una tessitura compatta , dalla quale non ries- 
ce isolare le filamcnta : la frattura è quasi netta ; l'o- 
dore di suo genere bastantemente sensibile ; il sapore 
amaro astringente non disgustoso. È la Cinchona o/fi" 
cinalis di Linneo , C. condaminea di Humboldt (a) , 
specie che cresce nel territorio di Loxa , dove si co- 
nosce sotto il nome di Cascarilla fina ; sarebbe an- 
che la cinchona uritusìno di Pavon. Essa e stata sco- 
perta da La Condamine , e ritrovata dal sig. de Hum- 



(») Plant. equia. voi. i tav. io. 
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boldt , il quale per onorare la memoria di quel ce- 
lebre viaggiatore le ha imposto il di lui nome. Si ven- 
de nelle piazze di Europa spesso mescolata con altre 
chine di color grigio di qualità inferiore. Il sig. de 
Humboldt dice che ella era esclusivamente riservata 
alla farmacia del Re di Spagna ; ma è ben probabi- 
le che fatta la scelta per il Re , il rimanente si ri- 
lasciasse alla vendila , e perciò io non vedo la neces- 
sita di ricorrere ad una specie differente , come ha fat- 
to il sig. Hayue , per ispiegare l'esistenza in commercio 
della china di Loxa. Il suo infuso si riconosce r die- 
tro le ricerche di Vauquelin , al precipitare la colla 
forte , forma anco un sedimento colla noce di galla , 
coli' emetico , e coli* acetato di piombo. Una libbra 
di questa china somministra , secondo Michaélis , 1 8 
grani di cinconina, 8 di chinina» 

, ■ . • • . . ' • • 

, 19. CHINA GRIGIA DI LOXA. 

..',!* ) »\ i . :•.*•.*♦ f » 

Alcuni autori distinguono una seconda china di 
Loxa , che appellano China grigia. Le differenze che 
notano eglino tra l'una e l'altra , son queste. La china 
di Loxa grigia ha l'epidermide di un color più chia- 
ro , ed è meno rugosa ; sovente essa è tanto sottile , 
quanto può essere la cannella di Ceylan ; nella frat- 
tura recente , e quando la corteccia non è alterata , 
mostra un colore si pallido , che si avvicina al bian- 
co mentre nella superficie interna offre un color vi-» 
vo di ruggine. Non sempre però questa scorza è così 
sottile f come testé ho dotto ; può avere sino a due 
lince di grossezza ; ma anche in questo caso si distin- 
gue dagli autori pel suo aspetto meno bruno , e per 
qualche altro carattere. Io possiedo un esemplare di 
questa scorza ; confesso però di averlo tratto dalle cas- 
se medesime , dove essa e l'altra grigio-bruna trovai 
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si confase. Tale circostanza mi fa credere che pro- 
vengano ambedue dalla medesima specie di Cinchona ; 
uh i caratteri sopra esposti mi sembrano di tanta en- 
tità che obblighino a ricorrere a specie diverse. In 
ogni modo non posso accordare che la china grigia 
di Loia sia la Cascarilla delgado , o Cascarilla de 
Pillao, Cinchona teruiis della Chinologia di Ruiz, Cin- 
chona hirsuta della Flora del Perù, come opina il 
sig. Laubert (a) , mentre si sa essere questa una va- 
rietà della Cinchona cordifolia di Mutis , o la china 
gialla delle farmacie. 

20. CHINA. CORONA. 

Corteccia appellata in commercio China Corona^ 
crown-china degli Inglesi. L'esemplare che son per 
descrivere è scelto da una cassa nel negozio del sig. 
Marchand a Parigi. Per distinguere questa china dalle 
altre grigie è d'uopo attendere ai seguenti caratteri. 
È in pezzi perfettamente rotolati in forma di cannelli , 
piuttosto leggieri, della lunghezza di sei sino a dieci 
pollici , larghezza da una penna da scrivere sino al h 
pollice , grossezza l k di linea circa. La loro super- 
ficie è ricoperta da un epidermide bruno talvolta ros- 
signo, sparso di macchie grigie o biancastre con qual- 
che lichene fogliaceo , raggrinzata , avente solchetti 
trasversali cosi brevi minuti e poco profondi, che meglio 
converrebbe loro il nome d'impressioni ; si notano nella 
medesima superficie de* tubercoletti o verruche , le 
quali mentre sono numerose nelle maggior parte dei 
frammenti, in altri mancano del tutto. Ove l'epidermide 
sia logorato dall' attrito si manifesta un color vio- 



(a) Bull, do Pharra. u. S96. 
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laceo biancheggiante, il quale sembra appartenere alla 
laminetta più interna dell' epidermide stesso ; questo 
carattere però non è costante. Lo strato cellulare è 
sottile , dnretto , e cosi applicato alla parte fibrosa , 
che con essa si confonde, e solo nel margine lon- 
gitudinale della corteccia è dato distinguerlo dal di- 
verso impasto , e talvolta dal colore più intenso. Il 
libro risulta da fibre piuttosto sottili , bene unite , 
che in alcuni pezzi soltanto riesce separare dalla faccia 
interna in fascetti , o piccole festuche : egli è di un 
color giallo rossastro, ora più ora meno chiaro; la 
frattura è un poco fibrosa solamente verso la faccia 
concava ; il sapore astringente amaro non dispiacevole 
al palato, Devesi probabilmente ripetere questa china 
dalla Cinchona scrobiculata di Humboldt (a), albero 
che cresce presso s. Giovanni di Bracomoros , dove 
porta il nome di Cascarilla fina. Ella è di ottima 
qualità , e perciò da tenersi in pregio. 

• • . 

31. HUÀNUCO O GUAKUCO NERASTRO. 

' . * . ' . . : i : . « 

Corteccia denotata nelle Farmacie col nome di 
ffuanuco , ovvero Guanuco nerastro. Il saggio ciie 
assumo ad esemplare è porzione di quella china , che 
anni indietro portò dai Chili Monsignor Muzi. È in 
cannelli ravvolti in se stessi con poca uniformità , poi- 
ché il disseccamento operato al soie ha fatto rien- 
trare la corteccia irregolarmente ; la loro lunghez- 
za e intorno i dieci pollici , larghezza da $ pollice a 
a /j , grossezza è linea circa, Ciascun cannello è rico- 
perto da una crosta , elio con somma facilita si di- 
stacca in pezzi dal libro , anzi in alcuni punti si 
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trova naturalmente sollevala , e che comprende l'epi- 
dermide e lo strato celluioso ; tuttavia con un poca ■ 
di diligenza e con la punta del coltello riesce iso- 
lare in pezzetti l'epidermide , il quale è nerastro mac- 
chiato qua e la in grigio , raggrinzato , scabroso , con 
brevi e vicinissimi solchetti trasversali , guernito di 
licheni talvolta fogliacei , più spesso filamentosi : de- 
nudato lo strato cellulare dall' epidermide egli appa- 
risce di un rosso giallognolo , più grosso , alquauto 
fragile , e divisibile , come ho detto , in minuti fram- 
meuti : il libro è di un giallo rossastro , di una tes- 
situra fina, talmente che le fibre non sono divisibili 
l'una dall' altra , nè ben discernibili ; si sfalda pe- 
rò in lamine dalla interna superficie ; la frattura è 
poco o . niente fibrosa ; il sapore amaro astringente 
di discreta forza. Sarebbe questa corteccia la Casca- 
rilla negrilla di Ruiz (a). Il sig. Guibourt (b) in un 
modo dubitativo l'attribuisce alla Cinchona gianduii- 
fera di Ruiz e Pavon. Il sig. Virey (c) senza esitan- 
za la riporta a questa medesima specie. Il sig. Bre- 
ra (d) la ripete dalla C. stenocarpa di Pavon ; ma 
aggiunge che ai guanuco grigio-oscuro cosi da lui 
chiamato si trovano mescolate le scorze della glan- 
duli fera , hirsiita, e di altre specie ancora. Io con- 
siderando l'abito della corteccia , e la sua provenien- 
za sarei disposto a crederla prodotta dalla Cinchona 
condaminea , oppur se si vuole dalla C. lanceolata 



(a) Supplemento alla Chinologia art. i3 p. 5. 

(b) Hist. abrégée des drogucs simples. Seconde editiou 
pag. 419. 

(c) Hist. naturelle des medicamens , des alimens et des 
poisons pag. a 11. 

(d) Nuoto desideratuin di ebine vere e di specie affini. 
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della Flora peruviana , la quale essa stessa , secondo 
Lambert (a), non è che una varietà poco distinta del- 
la condaminea. A detta di Micliaélis una libbra di 
cotesto Huanuco può dare 50 grani di cinconina f e 32 
di chinina. 

♦ 

22. CIUNA DI LIMA O HUANUCO GRIGIO. 

Corteccia designata in commercio e presso gli au- 
tori sotto il nome di China di Lima : appellasi anche 
da alcuni Huanuco grigio , da altri china havana. U 
saggio che son per descrivere è desunto dalle casse 
del porto di Genova. É in cannelli chiusi della lun- 
ghezza da quattro sino a dieci pollici, diametro da 
una grossa penna da scrivere sino al pollice , gros- 
sezza 2 h di linea , e nei cannelli grandi anche più. 
I/epiderniide non tanto sottile si distacca coir attrito 
in qualche tratto della corteccia , specialmente verso 
i margini : egli e grigio , talvolta così chiaro che può 
dirsi bianco , ed in questo caso rassomiglia ad una 
intonacatura di calce; più spesso è macchiato in bruno v 
di rado in rosso , ovvero in color di rosa ; è rag- 
grinzato, con leggiere e brevi impressioni trasversali f 
più o meno tra loro distanti : non e raro riscon- 
trarvi de' licheni fogliacei e filamentosi. Al disotto dell* 
epidermide v'ha un sottilissimo strato compatto che 
può dirsi epidermico o celluioso , e che ben si di- 
scerné nella frattura della scorza , dove forma un cer- 
chio non fibroso ; e al disotto di questo v'ha il li- 
bro composto di fibre ben visibili , alquanto pieghe- 
voli , e non molto tra loro coerenti : il colore dei 
libro e un giallo rossastro, che si fa più rosso nei 



'a) Àa illustrattou of tht genus cinchon». 
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lcml)i della corteccia atteso lo strato epidermico ivi 
presente : la frattura è fibrosa in corrispondenza del 
solo libro ; il sapore astringente amaro di mediocre 
forza. Si attribuisce alla Cinchona lanceolata della Flora 
peruviana di Ruiz e Pavon , la quale si e detto es- 
sere secondo Lambert una varietà poco distinta della 
condaminea. La prima importazione in Europa della 
china di Lima è fissata da Laubert all' anno 1779. 

La cascarilla boba del Perù , che qualche au- 
tore vorrebbe riunire alla china di Lima ora descritta ha 
invero con questa una certa simiglianza ; per tutta- 
via bene esaminata si vede diversificare nella dispo- 
sizione delle impressioni trasversali , che nella casca- 
rilla boba sono più rade ; nel colore che è di ua 
rosso più vivo nei lembi dei cannelli , e che tende 
anco più al rossigno nella parte fibrosa. Il saggio però 
da me posseduto è cosi piccolo che non merita tutta la 
fiducia. 

c 

23. HUÀMUCO , O OUANUCO FERRIGNO, 

Corteccia conosciuta presso i negozianti di droghe 
medicinali sotto il nome di Gnomico ordinario ; presso 
gli autori sotto quello <li Guanuco ferrigno. È in pezzi 
poco pesanti , ora rotolati in forma di canne , ora 
ripiegati nei margini, talvolta semplicemente convessi, 
di varia lunghezza; generalmente toccano i dieci pol- 
lici ; ma nelle casse ho veduto di quelli che giun- 
gono ai due piedi ; del diametro presso a poco di 
nn pollice , e della grossezza da Va di linea ad una. 
Il carattere che distingue questa corteccia da qual- 
sivoglia altra china , e al quale in conseguenza con- 
viene attenersi è il seguente : essa ha un epidermide 
grigio oscuro in forma quasi di una polvere gros- 
solana sparsa sopra la superficie; ma essendo in molti 
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tratti consumato l'epidermide dall' attrito , rimane allo 
scoperto lo strato cellulare di color d'ocra ( d'onde 
il nome di ferrigno ) tempestato di bernoccoli , e di 
altre deformi escrescenze , talvolta con crepacci tra- 
sversali, fragilissimo sotto l'unghia , e divisibile dalla 
sottoposta parte fibrosa. Il libro di un color d'ocra 
più chiaro , non molto compatto risulta da un ag- 
gregato di fibre ben distinte , fragili , le quali so- 
vente si sfogliano in festuche dalla faccia interna per 
efletto del disseccamento ; la frattura poco fibrosa ^ 
il sapore astrìngente discretamente amaro , ma ingrato. 
Appartiene alla Cinchona ferruginea di st. Hilaire t 
albero che cresce su la catena delle Ande nella pro- 
vincia diGuanuco verso Lima. Il sig. Henry figlio ha esa- 
minato chimicamente questa scorza , e vi ha ritrovato 
una sufficiente quantità di cinconina. 

Debbo avvertire che visitando le casse del Gua- 
nuco ferrigno sovente ho riscontrato alcuni cannelli, 
i quali a prima giunta sembrano diversificare dagli 
altri , ed appartenere ad una specie differente. Ne con- 
servo l'esemplare nel gabinetto della Università. Essi 
in luogo di avere il comune epidermide grigio oscu- 
ro , sono ricoperti da una specie di membrana sot- 
tile , duretta , con superficiali fessure per traverso , 
d'un color di ocra cupo , la quale in varj punti della 
corteccia naturalmente si rialza e cade in frammenti. 
Del rimanente questi cannelli sono disseminati di ber- 
noccoli bislunghi, e di rughe longitudinali assai rile- 
vate, ed hanno nella parte fibrosa il colore e la strut- 
tura propria di tutti gli altri. 

Debbo aggiungere aver riscontrato altri cannelli 
( e di questi ancora serbo Fcsem piare ) , i quali sono 
rivestiti dell' epidermide comune grigio oscuro ; ma 
sembrano privi delle escrescenze in superficie , e ino-» 
strano invece rughe longitudinali non molto rilevale; 
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tuttavia banc adocchiando si scorge tfua e la quache 
bilorzoletto , che richiama il carattere generale di que- 
sta specie di china. I cannelli cosi fatti sono gene*- 
ralmente parlaudo i più sottili ed hanno nella (aca- 
cia interna un color di ruggine molto carico. 

24 CHIN\ HUA.MA.LIES (a), 

Il sig. de Bergen nella sua Monografia delle chine 
parla distintamente e con importanza di una corteccia 
de. mulinata in Germania huumalies, che cola 

pervenne 

dall' America nel 1803, e principalmente ad Amburgo, 
dove ne in venduta una notabile quantità. Nou andò 
.guarì che questa corteccia ottenne credito, e fu con 
successo adoperata nelle contrade limitrofe al Reno du- 
rante fui ti ina guerra. È però che il sig. de Bergen 
ne dà la descrizione, e ne rappresenta in figure le 
diverse forme. Quanto a tur posso dire che la china 
li ita ma li cs nou è una specie distinta, ma che alcune delle 
figure dell* onera cit. , e segnatamente la figura 5 della 
tav. v. corrispondono alla Citte/tona lacci fera di Ta- 
falla, della quale ho fatto parola; altre spettano alla&Vi- 
cfioiut ferruginea di sL li ilare, o al Guariuco fer- 
rigno teste descritto. In confermazione di ciò farò osser- 
vare che lo stesso sig. de Bergen parlando della in- 
troduzione della china huamalies in Germania dice 
essere venuta insieme al guanuco ; di più avendo io 
ottenuto un saggio di questa china dalla gentilezza 
del sig, Brera , ed avendolo esaminato accuratamente , 
vi ho ravvisato i caratteri della Cinchona ferruginea 
Jn modo da non averne più duhbio. I pezzi sono rive- 
tùli dell' epidermide grigio oscuro , ed haono quelle 
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iirominenze o tubercoli bislunghi del color ili rti*- 
ghie che ho notatoj nel guauuco ferrigno ; la parte 
fibrosa lia la medesima tessitura , e si divide aneli 4 
essa in festuche dalla faccia intènta della Corteccia- 
in somma poste a lato la china huamalics e la fer- 
rigna , anche un occhio esercitato non vi saprebbe 
trovare la menoma differènza. Il saggio favorito dal 
sig. Bréra si conserva nel gabinetto della Università* 

25. rìti^fÀ JcANNTSLT.A. 

Corteccia denominata dagli autori china eanhetld 
per la Sua grande simiglia. mi alla scorza «lei citi- 
namomo. Leggesi nella scheduli) annessa all' esciti* 
piare del gabinetto - dato dal sig. Iìitiz ; nori ram- 
mento d'altronde per qual mezzo sia parvenu fo. H 
in cannelli leggieri , più volte inedrtodeiati , della luiw 
ghezza di tre o quattro pollici , larghezza da una 
grossa penna da scrivere ad un pollice circa , sot- 
tilissimi. L'epidermide è di un grigio bruno , minu- 
tamente rugoso* , con brevi impressioni trasversali : h 
da notarsi in esso la sottigliezza , per cui può dirsi 
quasi papiraceo, e la facilità, Cón la quale si di- 
stacca dallo strato sottoposto , il perchè molti de' can- 
nelli ne rimangono privi* Separato l'epidermide, ap- 
parisce subito il libro con lievi impressioni trasver- 
sali e qualche rarissimo bitorzòletto ; esso nella sot- 
tigliezza , forma , tessitura e colore si avvicina tanto 
alla scorza del cinnamomo* , che pare assolutamente 
veder questa : alcuni pezzi hanno un aspetto più scuro 
per effetto del lungo contatto dell'aria: la frattura 
è netta: il sapore addetto astringente amaro. Il si , 
Guibourt nella sua opera (a) riguarda la china nm* 

(•! lini, abrade dei drwgiics iìm v \«s „ e Uii. i 0Bl . i p. 
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nella come una delle aranciate , e la pone imme- 
diatamente appresso alle calisaye ; nel giornale poi 
di farmacia di Parigi (a) quasi ricredendosi dice che la 
china cannella sembra essere una sorte di china nuova. 
Nella schedula affissa all' esemplare ora da me de- 
scritto trovo Cinchona ovata di Ruiz e Pavon nelle 
foreste delle Ande , la quale corrisponderebbe alla 
cordi/olia di Mutis. Io non saprei qual giudizio prof- 
ferire su la provenienza di questa scorza : dico sol- 
tanto considerando l'aspetto di essa che sembrami più 
affine alle chine grigie , che alle gialle, od alle aran- 
ciate. 

Due anni indietro circa il sig. Brera mi spedì un 
saggio di china accompagnato da lettera , nella qua- 
le mi diceva che questa scorza era stata introdotta in 
Milano sotto il nome di china nuova. Io esaminando- 
la non vi ravvisai alcuna analogìa con la china w/o- 
Pa propriamente detta , bensì con la china cannella f 
alla quale fui di parere riportarla. 

* * 

26. CHINA GUAJ ACHILLE Ci A 

Corteccia detta nel commercio spagnuolo china 
Giutjachillegua dalla provincia di Guayaquil , dove è 
stata trovata. L'esemplare mi è stato favorito dal sig. 
Brera. È in cannelli perfettamente rotolati e leggieri, 
della lunghezza di cinque o sei pollici, diametro h 
pollice , grossezza è linea circa. La loro superficie es- 
teriore ha una tinta grigia ora bruna ora biancastra , 
delle rughe grossolane longitudinali , e delle brevi fes- 
sure trasversali , ora più ora meno numerose e vicine : 
in alcuni pezzi si osservano piccole crittogame in for- 
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di tubercoletti biancastri con punto negro nell' api- 
ce , probabilmente la Verrucaria tropica di Achard. 
Al disotto di questo strato epidermico che è sottile ed 
uniformemente applicato sta la parte fibrosa a tessitu- 
ra poco compatta , a libre rigide , grosserelle , in qual- 
che tratto separabili, di color lionato: frattura alquan- 
to fibrosa : sapore amarognolo disgustoso. Si attribuisce 
da alcuui autori alla Cincìwna scandens di Tafalla , 





• 


II) 




1 1 


1 



re. Nella piazza di Roma non l'ho mai veduta circo- 
lare ì soltanto nel frugare in una cassa di china , non 
rammento ora di qual specie , ho trovato un pezzo , 
che mi è sembrato essere la Guajachillegua , e che 
conservo. 



27. CHINA TECAJftEZ 

Corteccia denominata cìùna Tecamez , ovvero Ate- 
camez. Il saggio esistente nella collezione della Uni- 
versità è dovuto al sig. Orsini di Ascoli. La maggior 
parte de* pezzi si osserva in forma di cannelli ben con- 
formati : ve n'ha soltanto qualcuno a meta rotolato : 
la loro lunghezza è da un pollice e è ad otto, larghez- 
za a pollice , grossezza £ linea circa. Merita speciale at- 
tenzione la superficie esterna , la quale è di un gri- 
gio screziato , e levigata sotto il dito ; pur imi lume- 
nò se ben si adocchia , si trova segnata da minutis- 
sime e spessissime rughe longitudinali, sopra le quali 
la tinta grigia è cancellata dall' attrito. Inoltre è da no- 
tarsi che questo primo strato epidermico e talmen- 
te sottile e continuato con la parte fibrosa , che for- 
ma con questa tutto un corpo , e per osservarlo , e d'uo- 
po frangere per traverso il cannello; allora verso la 
superfìcie esterna si vede uno straterello non fibroso , 
che è appunto l'epidermico. Il libro che , come ho da- 
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to , costituisce quasi l'iutièra corteccia , e un tessuto 
di fibre dure , strettamente collegate , meglio discer- 
nibili nella faccia interna o concava. Infine dee atten- 
dersi al sapore che è una debolissima amarezza niente 
spiacevole. Brown e Valli l'han denominata Cinchona 
tecamez , su la qual pianta non mi è riuscito sinora 
ne presso gli autori , nè presso i viaggiatori naturalisti, 
che han visitato il Gabinetto della Università , procurar- 
mi le opportune notizie. I Tedeschi male a proposilo 
confondono questa corteccia con la china Ihcolorata 
del sig. Brera , che e totalmente differente. Intanto ho 
creduto collocare l.i tecamez tra le chine vere , asse- 
rendo il sig. Brera (a) essersi ricavato da essa il 5 
per 100 di solfato di chinina. 

CHINE ROSSE 

28. CHINA ROSSA DI LOXA. 

Corteccia che debb' essere nominata China rossa 
di Loxa. Ella è oggigiorno rarissima in commercio r 
io ho avuto il saggio che son per descrivere dalla far- 
macia particolare di Carlo IV , mentre questo Sovra- 
no era in Roma. È in cannelli per la maggior parte 
del diametro del dito mignolo, ripiegati tanto in se stes- 
si, da formare cilindri ; l'epidermide è fosco, sparso qua 
e la di macchie grigie , rugoso , segnato da piccoli 
solchi trasversali , prossimi tra loro ; in poche parole 
l'epidermide offre una grandissima siraiglianza cou quel- 
lo della vera china di Loxa : lo strato celluioso sot- 
tile , duro , fortemente aderente al libro , il quale è 
compatto , e soltanto nella faccia interna alquanto fi- 
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broso , di colore rosso fosco simile a quello del le- 
gno campeggio ; la frattura della corteccia è eguale; 
il sapore astringente leggiermente amaro. Questa è cer- 
tamente quella china rossa di Loxa, di cui fa menzione 
la Condamine (a) dicendo,, Si distinguono comunemente 
tre specie di china , sebbene alcuni ne contino sino 
a quattro , la bianca , la gialla , e la rossa : mi si 
era detto a Loxa che queste tre specie non differi- 
vano che per la loro virtù , la bianca non avendone 
quasi alcuna , e la rossa superando la gialla , e che 
del rimanente gli alberi delle tre specie essenzialmente 
non diversificavano. Ma il mio uomo di Cnjanuma , il 
quale passa la sua vita in questa montagna a spo- 
gliare della scorza gli alberi della china , mi ha as- 
sicurato, tocche poi mi è stato confermato dalle persone 
più istrutte , che la gialla e la rossa non hanno al- 
cuna notabile differenza nel fiore , nella foglia , e 
nel frutto , neppure esteriormente nella scorza ; die 
infine ' non si distingue ad occhio l'una dall' altra al 
di fuori , e soltanto insinuandovi il ferro si ravvisa 
la gialla al suo colore , e per essere la scorza meno al- 
ta e più tenera. Del resto la rossa e la gialla cre- 
scono a canto l'una dell* altra , e promiscuamente si 
raccoglie la loro scorza , abbeachè il pregiudizio sia 
per la rossa ec. „. È da notarsi che la Condaroine 
chiama gialla quella china che noi appelliamo gri- 
gio-bruna di Loxa , avendo noi riguardo all' aspetto 
estemo, ed egli mirando al colori internò , che e real- 
mente giallo rossastro , e certamente più vivo nella 
corteccia fresca. Se pertanto ia nostra china è sirai- 
lissima nell'esterno abito alla grigio-bruna di Loxa, 
e se ambedue provengono dalla stessa pianta , secondo 



(*) Mémoires de l'acrulcinie dee se iene w pag. 

3** 
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ia testimonianza dell' Autore lod. , dovrà concludersi 
appartenere anche quella alla Ciìiclumu ojficinalis L*,C. 
condaminea Hunib. 

29. CHINA ROSSA TERRUCOSÀ IN SCORSE GROSSE. 

Corteccia detta dal sig. Guibourt China rossa 
verrucosa in scoi ze grosse : io adulto cotesta deno- 
minazione , poiché mi sembra convenire all' abito ester- 
no della medesima : in commercio si conosce sotto 
il nome generico di chuia rossa in scorzoni. Il sag- 
gio che son per descrivere mi è stato favorito dal 

sig. Quesneville Chimico-preparatore di Parigi. E ia 
... ... ... 

granai tranunenti o piani , o appena ritorti in se stessi, 

della grassezza di tre linee e più : si conosce be- 
nissimo che la superficie esterna è stata in origine co- 
perta da un velo bianchiccio , ma di questo riman- 
gono appena le tracce: lo strato epidermico è molto 
erto ed ineguale, *eg iato da brevi fessure trasversa- 
li , e da solchi longitudinali senza alcuna regolarità; 
vi si osservano ancora qui e la delle piccole pro- 
minenze , che possouo assomigliarsi ad altrettanti tu- 
bercoli o verruche; il medesimo strato epidermico è 
divisibile colla punta del coltello in lamine , e col 
raschiarlo si risolve in una polvere similissima nel co- 
lore al chermes minerale: il libro è anch'esso erto, 
composto di librette fragili , le quali si distaccano 
dalla faccia interna a fasdetti di color rosso cupo, 
meno cupo però di quello dello strato epidermico : 
la frattura della scorza e fibrosa : il sa poro leggier- 
mente amaro astringente ; masticala tinge la saliva in 
rosso. Schrader testifica avergli p>ù volte confessato 
il sig. De Humboldt ignorare l'albero, d'onde pro- 
viene la china rossa di commercio. Egualmente Ruiz e 
Pavon, co.necchè sovente facciano menzione della china 



Digitized by Google 



43 

rossa , dichiarano ìion conoscere l'albero che la pro- 
duce. Nondimeno alcuni autori la vogliono attribuire 
alla Cinchona magnifolia dei due loti, naturalisti (a). 
Sarebbe un errore il riportarla , come altri fanno , alia 
Cinchona oblongifolia di Mutis, poiché quest* albero 
dà la china rossa di S. Fè da riguardarsi per china 
nuova del commercio. 

30. ALTRA SORTE DI CHINA ROSSA VERRUCOSA . 

Un' altra sorte di China rossa verrucosa si con- 
serva nel Gabinetto dulia Università rimessa dal sig. 
Cassola di INapoii , i di cui caratteri sono i seguenti. 
£ in grandi pezzi , della larghezza di un pollice */ J 
circa , alquanto ripiegati in se stessi : in alcuni la 
superficie esterna ha un sottil iuvolucro cinerizio chia- 
ro J quasi fosse in realtà sparsa di cenere , ed allora 
presenta solamente qua e la delle rughe , qualche rara 
verruca, e delle fessure trasversali, le quali non com- 
prendono tutta la circonferenza del pezzo , e impri- 
mono una traccia nel sottostante strato epidermico ; 



(a) Non è oramai più permesso riferire la china rossa ver- 
rucosa da me descritta alla cinchona magni/olia, come taluni 
presumono, dopo ciò che di quésta specie ha dello il sig. De 
Caudolle: ecco le di lui parole,, La cinchona magnifolia it'lor. 
peruv. tab. 196) cresce nelle foreste delle Ande del Peni, e 
della Nuova Granata ; vi porta il nome di Quina roxa e di 
Fior ftAzahar, è la stessa che la cinchona lutescens di Ruiz,' 
t la C. grandiflora di Poiret, « la C. oblongifolia di Mutis. La 
tua scorza è di un bruno cinereo al di fuori, rossastra al di 
dentro, amara ed acidula. E' poco in uso in Europa, a meno 
che non sia ineschiata con altre, e soprattutto cou la ros*a. 
(Bibl. L'uir. Juin iS'iy pag. 144.; 
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iu altri il detto involucro cinerizio o manca affatto , 
o ve n'è qualche porzione soltanto , e in questo caso 
la superficie mostra un color rosso tendeutc ai bigio, 
è molto più disuguale , più bernoccoluta , con qual- 
che rarissima fessura trasversale : lo strato epidermico 
è duro , di color tosso nerastro , strettamente ade- 
rente al tessuto sottoposto : il libro erto circa due 
lince è formalo di fiore sottili, lunghe, non molto 
coerenti tra loro ; egli presenta un color rosso chia- 
ro, vergalo da Sirie più cupe: la frattura della corteccia 
e netta in corrispondenia dello strato epidermico, fibrosa 
in corrispondenza del libro : il sapore austero pic- 
cante amarognolo. E incerta egualmente l'origine di 
questa corteccia. Intanto dagli esposti caratteri si ri- 
leva che essa differisce da quella descritta di sopra 1 . 
per l'aspetto esteriore, il quale in molti pezzi è di 
un cinerizio chiaro ; 2. per la lunghezza delle fibre 
del libro; 3. per il color rosso del libro assai meno 
iuteuso ; 4. per il sapore austero piccante , in specie 
nello strato epidermico. 
» ■ 

31. CHINA ROSSA RESINOSA. 

Corteccia detta China rossa non verrucosa , o 
più comunemente resinosa. L'esemplare di questa mi 
è stato favorito dal sig. Henry figlio dalla sua par- 
ticolare collezione di droghe. È in frammenti della 
lunghezza di due pollici circa , della larghezza dal 
dito mignolo al pollice , e grossezza presso a poco 
di una linea , alcuni solamente convessi , altri più 
ripiegati in se stessi: la superficie esterna è ricoperta 
da un velo cinerizio , il quale è logoralo nelle promi- 
nenze , e rimane unicamente nelle cavita , poiché la 
medesima superficie ha molte asprezze , rughe lon- 
gitudinali , e lontani solchi trasversali ; dove manca 
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il dettò velo cinereo , il colore di essa è un rosso 
dilavato : lo strato epidermico è duro , compatto, stret* 
taraente annesso ai libro , di color rosso fosco : il 
libro più erto dello strato epidermico h formato di 
fibre rigide e minute , tra loro ben eoerenti , ie quali 
nella frattura longitudinale della corteccia guardate di- 
contro alla luce diretta presentano de' punti Luccican- 
ti i d'onde è venuto forse il nome di china resinosa : 
il colore del libro h un rosso tendente air aranciato * 
la frattura della corteccia è netta in corrispondenza 
dello strato epidermico , fibrosa nella direzione del 
libro ; il sapore amaro astringente , il quale pesò sul 
fine lascia un senso di leggierissima dolcezza , ed è 
questo un carattere che merita di essere notalo , men- 
tre non è comune ad altre specie di clune. L'origi- 
ne non è ancora ben determinata. Non so se esami- 
nando questa , ovvero alcun' altra delle precedenti chi- 
ne rosse ha annunziato il sig. Michaélis aver estratto 
da una libbra 32 grani di cinconina , 64 di chinina. 

Generalmente si crede che circa Fanno 1779 sie- 
no venute in Europa le chine rosse ; si sa però che 
nel 1702 un carico quasi intiero di esse chine fu pre- 
so dagli Inglesi sopra un vascello spaglinolo , e al 
dire di Gothenius , verso Tanno 1720 non si riscon- 
trava altra specie cb€ questa nelle farmaeie della Po- 
merank ( de Bergen ) . 

CHINE GIALLE 

32. CHINA GIALLA. DI CABTAGENA IH SCORZETTS 

Corteccia detta in commercio China gialla di Car- 
tagena in scorzette , Quinquina cassante de' Fran- 
cesi. Il saggio che ho presente è stato da me scelto 
dai migliori zeroni del porto di Genova. È in pezzi 
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della lunghezza di tre o quattro pollici, della larghez- 
la variabile da mezzo pollice ad uno ed anche più , 
delle grossezza nella maggior parte di mezza linea , 
ora rotolati e quasi cilindrici, ora alquanto convessi, 
ora piani , sempre di una forma irregolare , e varia- 
mente contorti : la superficie esterna ha un velo bian- 
co quasi perlaceo , che essendo in molti tratti logorato 
lascia allo scoperto il color giallo della corteccia : la 
superficie medesima bene adocchiata non si ravvisa egua- 
le , ma distinta da tubercoletti , asprezze , fossette , c 
simili altre ineguaglianze : lo strato celluioso poco er- 
to , duretto si confonde in modo col libro , che in 
alcuni pezzi forma veramente continuità ; le fibre poi 
del libro sono tenui , delicate , fragili , e divisibili sol- 
tanto in fascettì ; la frattura è poco fibrosa ; il colo- 
re della faccia interna è un giallo carico ; il sapore 
di una amarezza schietta senza alcuna astringenza. 
Questa specie di china cresce nelle ragioni le più basse 
delle Ande della Nuova Granata e del Perù , ed e 
stata scoperta da Giuseppe de Jussieu nel 1738. Essa 
ha ricevuto diversi nomi dai Botanici : è stata de- 
nominata da Mutis Cinchona cor di folla , e nel pro- 
prio idioma Quina amarilla ; C. pubesccns da Vahl (a) ; 
C. hirsuta nella Flora peruviana. Il sig. Peretti mio 
Collega da cento libbre di questa china ha estratto 
otto oncie di cinconina , e due di chinina. La china 
di Cartagena è divenuta un articolo particolare di com- 
mercio verso il fine del passato secolo , o al principia 
del presente : per lo addietro veniva probabilmente 
mescolata in piccola quantità con la calisaya. 



(a) Act. Soc. H*fo. voi. i ub. !» 
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33. ALTRA SORTE DI CHINA Gl ALLA 
DI CARTAGBNA IN SCORZBTTE 

f. » < < i * 

Riporto alla medesima specie un altra corteccia 
da me tolta da alcuni zeroni di China gialla di Car- 
tagena in scorzette del porto di Genova , la quale par- 
mi differire dalla precedente in qnanto che appartiene 
ad alberi vecchi e prossimi al deperimento. Ecco di- 
fatto i caratteri fisici che la distinguono , i quali an- 
nunziano la vecchiezza , e il decadimento della pian- 
ta. I pezzi sono più leggieri e stranamente contorti; 
la superficie esteriore più disuguale , bernoccoluta , 
fungosa serba appena le tracce del velo perlaceo r e 
invece dóve questi manca, offre un color giallo ca- 
rico , misto sovente ad una tinta nereggiante : la par- 
te fibrosa più sottile , più arida si sfalda con gran- 
dissima facilità; la frattura più fibrosa; il colore del- 
la faccia interna di un giallo più intenso ; il sapore 
amaro meno sensibile. Per me dunque cotesta cortec- 
cia e la Cinchona cordifoha di Mutis , pubescens 
di Vahl ec. 

34. CHINA GIALLA DI CARTAGENA IN CANNELLI 

Riporto egualmente alla stessa specie una terza 
corteccia da me tratta dai zeroni di China gialla di 
Cartagena nella piazza indicata , la quale giudico pro- 
venire dai rami della pianta adulta , o più verosimil- 
mente da piauta giovane e di piccola statura. E in 
cannelli lunghi circa un piede, del diametro di Va di 
pollice , e della spessezza di l iì di linea , cosi diritti 
e ben conformati che possono dirsi altrettanti cilin- 
dri: la superficie esterna e di color giallo , piana ed 
eguale , se pur si eccettui qualche rara asprezza , • 

• 
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delle fossette sparse qua e la , dove restano piccoli 
brani dei velo perlaceo , essendo nel rimanente della 
superficie logorato : lo strato epidermico è ben poco 
«ito , fragile in modo , che si scalfisce agevolmente 
coli' unghia , e si risolve in polvere granellosa ; il libro 
fesso longitudinalmente mostra le sue fibre più gros- 
se , più lunghe , e divisibili , di un giallo sbiadato 
e quasi biancastro , meno la superficie interna , dove 
il colete pel contatto dell' aria riprende una tinta più 
carica : la frattura trasversale poco fibrosa ; il sapore 
amaro , più debole nella parte fibrosa che nello stra- 
to epidermico. Ove sia vera la mia opinione su la 
provenienza di questa corteccia , cora* io non ne du- 
bito , èssa sarebbe la Cascarilla Delgado o Casca- 
rilla de Pdlao , la Cinchona tenui* della Chinoiogia 
di Ruir J la C. hirsuta della Flora del Perù , che 
sono appunto le corteccie dei rami giovani della va- 
rietà fi dalia cordifoha di Mutis , e pubescens di Valli, 



35. CHINA GIALLA FIBROSA DI CARTAGENA 

• ■ 

Corteccia comunemente detta ini commercio Chi- 
na gialla fibrosa di Cariogena , fUandreuse dei Fran- 
cesi. Il saggio esistente nel Gabinetto della Univer- 
sità è stato desunto dai migliori zeroni del porto di 
Genova. E in pezzi la maggior parte piani , alcuni 
leggiermente convessi , della lunghezza di otto [O die- 
ci pollici , larghezza un pollice ed anche più , gros- 
sézza una linea è circa : la superficie esteriore ordina- 
riamente e spoglia dell* epidermide e dello strato cel- 
luioso , meno le naturali cavità , nelle quali rimane 
porzione del velo perlaceo , ed ha un colore giallo 
alquanto tèndente ai rosso. Non mancano però dei pez- 
%\ , dove si osservano tuttora residui dello strato cel- 
luioso , e sou quelli , nei quali la superficie esterna 
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ha màggiori e più profonde cavita ; allora sono que- 
ste piene di una materia di color più cupo , quasi 
fungosa , che riceve l'impressione dell' unghia , e coli* 
attrito si sfarina. Si riscontra eziandio qualche pezzo 
intieramente rivestito all'esterno della sua crosta scre- 
polata e disuguale di una tinta nerastra. La parte fi- 
brosa , ossia il libro merita in questa corteccia par- 
ticolare attenzione ; ella e erta , composta di fibre 
grosse , facilmente divisibili i'una dall' altra : quando 
sulla frattura longitudinale o trasversale molto fibrosa 
striscia il dito , si distaccano le fibre in minuzzoli con 
quel crepilo che sentesi , lorchè il dito passa su i 
peli di una scopetta : le fibre stesse masticate si lascia- 
no con difficoltà triturare dai denti , ed hanno un sa- 
pore amaro ne forte ne spiacevole. Appartiene que- 
sta china alla stessa specie delle precedenti. E oggi 
in uso presso i Farmacisti per la estrazione degli al- 
caloidi , ed è preferita alle altre chine di Cartagena. 
Da una libbra di essa Michaélis ha ricavato 28 gra- 
ni di cinconina , 48 di chinina ; e il Prof. Peretti ha 
trovato che in essa la chinina e cinconina sono tra 
loro presso a poco nella stessa ragione che nella chi- 
na rossa. 

36, CHINA ROSSA, O SPUGNOSI DI CARTAGENA 

* t 

Corteccia denominata China rossa , o spugnosi 
di Cartagena. Quella che mi serve di esemplare è pre- 
sa dai migliori zeroni del porto di Genova. £ in pez- 
zi piani di varie dimensioni , generalmente della lun- 
ghezza da quattro a dieci pollici (nel Gabinetto v'ha 
Un pezzo che supera i due piedi ) , della larghezza da 
mezzo pollino a due £, della grossezza di due linee e 
più. In alcuni frammenti la superficie esterna sembra 
raschiala , e in questo caso rimangono qua e la resi- 
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dui dell' epidermide bianco , e dallo strato celluioso * 
il quale in forma di materia leggiera , spugnosa , fra- 
gilissima riempie le grandi cavità della superficie. In 
altri frammenti l'epidermide non è tocco , ed ha l'as- 
petto di un velo bianco perlaceo , il quale s'intromet- 
te nello strato celluioso , e lo divide quasi in lami- 
ne. In altri infine l'epidermide è di un bianco opaco 
sporco , e la superficie marcata da piccole cavita , pro- 
minenze , nodi , rughe , e simili altre ineguaglianze. Il 
libro ben erto ha una grandissima simiglianza con quel- 
lo della Cartagena fibrosa , di modo che i caratteri 
cola espressi si possono qui intieramente applicare : la 
fibre nella corteccia , di cui si tratta , sono anco più 
grosse e più distinte- Il colore generale , eccettuato 
il solo epidermide , è un rosso carico simile ai cher- 
mes minerale ; il sapore della parte fibrosa un ama- 
ro debole , quello dello strato cellulare quasi nullo : 
sembra masticare il sughero triturandolo co' denti , e 
a questo carattere d'uopo è prestare attenzione , onde 
distinguere la corteccia da altre , colle quali potreb- 
be confondersi. La china di Cartagena spugnosa cor- 
risponde alla quina naranjada (aranciata) di Mulis 5 
ovvero calisaya di S. Fè ; ed il sig. Guibourt (a) 
vorrebbe segregarla dalle classe delle chine di Carta- 
gena , e porla a canto alle calisaye vere , nella qua- 
le opinione io non posso affatto convenire per le se- 
guenti ragioni. In primo luogo la china di Cartage- 
na spuguosa è guernita di quel velo perlaceo , che ge- 
neralmente parlando è proprio delle chine di tal no- 
me ; in secondo luogo la struttura del suo libro è tan- 
to simile a quella della China di Cartagena fibrosa , 
che meno una qualche differenza nella grossezza delle 



(a) Jouro. de Parm. n. iy avril i83o pag. a4o. 
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HI) re , io non saprei scorgerne altra ; in terzo luogo 
il suo sapore amaro è di quel debole grado , quale 
si trova nelle chine di Cartagena, e non mai nelle ca- 
lisaye vere ; infine la quantità degli alcaloidi trovata 
in essa dal sig. Peretti corrisponde a quella che suol 
riscontrarsi nelle chine di Cartagena, e in grado anche 
inferiore alla fibrosa* Che se taluno volesse far rile- 
vare il di lei color rosso , dirò che nel maggior nu- 
mero dei pezzi si troverà veramente dominare cotesto 
colore ; ma sarà pur facile adocchiarne alcuni di co- 
lor giallo, ed io ne conservo l'esemplare nel Gabi- 
netto. Per tali ragioni non ho creduto neppure di an- 
noverare la spugnosa tra le rosse, e sono stato di av- 
viso di riunirla alle chine di Cartagena. 

CHINE ARANCIATE 

• j 

37. CHINA ARANCIATA 

i i l 

Corteccia volgarmente detta China aranciata dai 
Farmacisti europei. Il saggio , di cui son per esporre i 
i caratteri , mi è stato donato dal sig. Guibourt in oc- 
casione che mostravami la sua bella collezione di dro- 
ghe medicinali E in pezzi di circa tre pollici , larghezza 
un pollice \ ; 3 circa, grossezza h linea, alquanto curvi ; la 
loro superficie esterna di un color rossastro vergato in 
scuro apparisce evidentemente raschiata con il coltel- 
lo , e perciò manca dell' epidermide e della parte cel- 
lulosa , di cui non rimane che un sottile strato duro 
soprapposto al libro , e qualehe porzione .nelle cavità 
naturali della corteccia , dove non è giunto il taglienr 
te dello strumento ; il libro e composto di fibre esi- 
lissime , brevi , poco discernibili , tra loro stipate , le 
quali tentate coli' unghia in diversi sensi si sminuzza- 
no piuttosto che dividersi luna dall' altra ; il colore 



del libro h un giallo rosseggiante simile all' arancio; 
la frattura disuguale ; il sapore un amaro schietto [e? 
forte , che sentesi alla prima impressione sul palalo. 
Spetta alla Cinchona lancìfolia dì Mutis , che cresce 
nelle ragioni alte e fredde delle Ande dell' America me* 
ridionale. La Cinchona nitida , e augustifolia di Ruiz ^ 
la lutea di Pavon si riferiscono alla detta speeie cc- 
me semplici varietà. La Cascarilla latnpino * e Vania* 
riUa de Mimna dei Spagnuoli americani vi si riferi- 
scono ancora* 

■ » m 

38. CHINA REALE MONDATA O CAL ISA YA DE PLANCflA 

0 

Moltissima simiglianza ha con là precedente la cor- 
teccia pregiatissima detta China reale mondata , o Ca-* 
lisaya de Plancha (a), e senza tema di errore può ri- 
portarsi alla medesima specie Cinchona lanci/olia di 
Mutis. Mentre in quella descritta di sopra T epidermi- 
de con lo strato cellulare si scorge con arte raschialo * 
in questa apparisce caduto in forza dell* attrito di un 
pezzo sopra l'altro : difiatto nelle migliori casse di Ca* 
lisaya provenienti da Genova, d'onde io ho tolto il sag* 
gio per il Gabinetto , si riscontrano più spesso de' 
pezzi costituiti dal solo libro , ma non mancano di quel* 
li , che conservano un residuo dei primi strati cor* 
ficai i , e neppur di quelli , che gli hanno tutti in- 
tieri. Nel primo caso pertanto la Calisaya de Planchà 
è in pezzi piani della lunghezza di cinque o sei pol- 
lici, della larghezza di un pollice $ circa , grossezza ■/§ 
di linea : la superficie esteriore offre a dirittura alF 
occhio la parte fibrosa di un color giallo rossastro pia 



fa) Calisaya provincia del Perù meridionale nell' intende»-* 
della P»t. 
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o meno cupo, ed è allatto nuda, ovvero ritiene qua 
e la qualche residuo dello sfrato epidermioo formalo 
di una materia fungosa , di color più carico , ohe so> 
to l'attrito dell' unghia facilmente si sfarina : le fibre 
/ del libro sono ben discernibili , tenaci , elastiche ., 
splendenti alla luce , ed elle si conficcano nella pela- 
le , quando il dito striscia su la costa della cor teo- 
ria , contro la loro direzione : il colore della super- 
ficie interna è quello detto, talvolta di un ■ rosso più 
vivo. Nei secondo caso il libro e rivestito , ed» io pos- 
siedo alcuni pezzi, nei quali la parte epidermica , /e 
altissima , costrutta da tanti strati l'uno soprappos- , 
to all'altro, che colla punta del coltello è ben fa- 
cile scheggiare : allora la superfìcie esterna è sparsa 
di une tinta bigia , raggrinzata , screpolata , sinuosa;, 
solcata trasversalmente , offre in somma tutte le pos- 
sibili ineguaglianze : la frattura della corteccia e fi- 
brosa , il sapore assolutamente amaro. È questa una 
china oggigiorno molto ricercata dai Farmacisti , per- 
che ricca di alcaloide : secondo Michaélis una lib- 
bra di essa può dare 286 grani di chinina* i . 

Possiedo un piccolo saggio di China delta in com- 
mercio Matalona , nel quale io scorgo una grande so- 
miglianza cqn la Calisaya de Pianella , segnatamente 
nel colore della parte fibrosa e nel sapore ; perciò U 
riporrei tra le chine aranciate. Il sig. Brera attri- 
buendola alla Cine/tona nitida di Ruiz non si allon- 
tana dal mio parere , poiché questa specie è la stes- 
sa che la lanci folio, di Mutis , donde proviene la, Ca- 
lisaya. { ,<„•./ / -i 

39. CHINA REALE O CAUSAVA IN CANNE 

■ ■ 

Corteccia conosciuta in commercio sotto il nome 
4i China reale o Calisaya in canne. Ha moltissima 
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«miglianza con quolla poc' anzi descritta , se non clic 
<è rotolata , c forma delle canne di diverse dimensio- 
ni ; ve n'ha di quelle che hanno la lunghezza di po- 
chi pollici , altre che superano il piede ; alcune lar- 
ghe è pollice , altre un pollice e è ed anche più ; 
-la grossezza è da 1/3 di linea ad una intiera : la cro- 
sta che risulta dall' epidermide e dallo strato cellulare 
presenta un colore rosso scuro in tutu la sua altezza; 
esteriormettte è sparsa qua e la di una tinta bigia , 
talora di macchie bianche, tal altra ha una tinta ne- 
rastra, e in questo caso è ricoperta per lo più da 
un lichene fogliaceo ; la medesima crosta è rugosa , 
solcata trasversalmente, spesso screpolata, ed in al- 
tre fogge disuguale ; si distacca senza grande stento 
colla puata del coltello dal libro, dove sovente la- 
scia le impressioni dei solchi traversali: il libro ha 
un color giallo rosseggiante aranciato , e la medesi- 
ma struttura di quello della Calisaya piana , se non 
che le fibre sono anco più distinte , e un poco me- 
no tra loro coerenti ; la frattura della corteccia fibro- 
sa ; il grado della amarezza inferiore. Appartiene an- 
che questa corteccia alla Citichona lancifolia di Mu- 
tis, ed è in molto pregio presso i farmacisti per la 
quantità di alcaloide che racchiude : una libbra può 
darne 154 grani secondo Micliaèlis. Circa l'anno 1789 
stabilisce Relph l'epoca della introduzione in Europa 
della china Calisaya ; sù di che non consente il sig. 
De Bergen , il quale la crede più anticamente cono- 
sciuta , e si vale in prova della sua opinione della auto- 
rità di Pomet e di Cliomel , asserendo questi autori 
che a loro tempo oltre la china di Loia veniva dalle 
montagne del Potosi altra specie di china più amara 
e aromatica di quella, 

IL FINE 
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